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Fabrizio Maria Spinelli è nato a Napoli il 20 ottobre del 1990. Laureato all’Università degli studi
di Torino con una tesi sulla ricezione in area anglofona dell’opera di Giacomo Leopardi, è
dottore di ricerca presso l’Università degli studi di Bologna con una tesi sulla teoria della lirica.
Ha partecipato a numerose conferenze in Italia e all’estero, e ha pubblicato articoli sulla poesia di
ricerca italiana e statunitense su diverse riviste online e cartacee. Dal 2014 collabora con “Rivista
Studio”.
Sue poesie sono apparse su “Levania”, “Nazione Indiana” e il blog di Taut Editore. Se lo conosci,
generalmente ti vuole bene.
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[…]
…di questa prova libera di Fabrizio Maria Spinelli, conserverò molte cose, alcune belle pagine,
dei versi che scintillano, delle parole. La cosa che mi ha forse colpito di più, però, è la dialettica,
che non può che essere consapevole (stiamo parlando di un libro che si intitola Ecfrasi) tra espres-
sioni accademiche o tecniche, a volte polverose, se non respingenti e il parlato e l’immaginario
contemporaneo. Epifanie e Tinder, jpeg e mimema, emoticon, sexting e poema eziologico,
metonimia quando si parla di Tumblr. Questa tensione tra mondo dello studio sui libri, mondo
delle biblioteche, dei dipartimenti, dei guru della critica letteraria e mondo dell’esperienza, delle
scopate e della cameretta, la definirei molto “spinelliana”. Diventare un aggettivo, neanche
Fellini, come si sa, ci aveva mai pensato; chissà Spinelli, invece.

Dalla prefazione di Cristiano de Majo

Da RHIZOTOMUMENA.

II

[In quel periodo C. mi aveva detto dell'interesse paventato per me, proprio nei miei confronti, poi sulla base
di cosa, di ******, ma non potevo non sapevo proprio come iniziare a scrivere un romanzo, un romanzo che
si smembrasse dopo un'oculata agonia in un'opera di versi, come se la poesia restasse dopo la
mortificazione e la polverizzazione di qualcosa, fosse la forma di quella polverizzazione. L'avrei fatto
unicamente per dare una soddisfazione ai miei genitori, forse, o, come tutto, per scopare – ricordo quando
accettai quel lavoro poco remunerato nella grossa villa di un collezionista d’arte vicentino, poco fuori la
città, solo per persuadere una graphic designer appena sopra i trenta che avessi qualche contenuto
interessante, che conoscevo benissimo jules de balincourt, che avevo cenato con il nipote di kounellis, nel
2009, a sarajevo, e che se le interessava […]. Ma in quel momento nemmeno non potevo elaborare la giusta
gittata di uno slancio mitopoietico, esserne attraversato, venirne generato, muto, con la sclera rovesciata,
ovunque mi giravo le arene lucevano di nulla zampillavano di vuoto sgorgava dalla terra una pura
cancellazione dello spazio circostante, di ogni esperienza e di quella stessa esperienza che mancavo: non
provavo alcun sentimento per la mia alienazione, per la mancata correlazione con i fatti che mi erano
intorno, fuori com’ero dall’orizzonte delle attese di me stesso. Ovvio che una simile situazione impedisse
pure l'attimo epifanico, essendo del resto totalmente privo io di un organo della totalità (simmel) di un
istinto alla trascendenza – che mi sembrava così piccolo-borghese, l’iscrizione bimestrale a un corso di yoga,
la caricatura contorta delle mie stesse tentazioni – soffrivo di un'assoluta miopia, e pure ora, non
riconoscevo le persone più familiari mi capitava spesso per strada di abbracciare degli sconosciuti e forse da
questo derivava una forte confusione che facevo con gli assunti gli istituti le dichiarazioni i principi i
soggetti: vivevo in una totale desolazione. Il niente assemprava il niente e io mi conformavo mi era
impossibile ricorrere ad alcuna figurazione (il cerchio cancellava l'immagine, il serpente era senza bocca)
iniziare alcuna diegesi: sparso in quest'iterazione in questa videata in quest'assenza di realtà così poco
chiara, così disomogenea mentre tutto intorno]



Da NFT.

Da TRATTOGRAFIE

*

la stessa agenzia potrebbe occuparsene
allo scopo di controllarne gli spostamenti. laddove
le poesie risplendono, la loro obiettivazione 
perisce svolgendosi (spirito della cosa stessa 
che si manifesta attraverso la manifestazione, 
fonte luminosa grazie a cui
il fenomeno si accende, diventando poi
fenomeno in senso pregnante). e invece
cessa la sua attività riciclando il denaro
in una pizzeria per poi produrre qualcosa di cieco 
mediante la forma: non razionalizzare 
quanto è cieco, ma solo produrlo. fare cose 
di cui non sappiamo che cosa sono.

*

finestre sopra interni dove ogni conflitto è stato risolto

il terreno rimbomba sotto il peso di un contraffattore

gli articoli in vendita confermano le nostre alleanze

scegliere tra uno stelo, l’accanimento terapeutico e una guerra preventiva

al contrario di uno zaino o di un poeta manierista

come le delibere del Tar o la nouvelle cousine

sa applicare una ritenuta del 20%

plastico come i pensieri che ci girano per la testa, come ipotesi scartate,
fermi propositi che dimentichiamo alla prima occasione



Da “LE POESIE DELLA CASA NUOVA” DI R. D.

Nel cubo bianco dipinto di fresco
ogni sguardo preme le coordinate
di un futuro ricordo, sottolinea il
libro che leggi nel punto sbagliato. A furia
di calci toglieremo la puzza alle
vernici, ci ispessiremo i polmoni.
Ci attaccheremo ai muri
per riceverne calore. Costruiremo un’immagine
della produzione di immagini, perderemo
sangue dalla buccia, uscirà dalla cornice,
a mucchi, decilitri su tela. L’attrezzatura
per fare i video rimarrà intatta,
o filmerà un buio di cui non serberemo
ricordo, non riportato dagli annali
delle guerre domestiche scomparirà
con l’audio tolto. Un uomo raccoglierà un
piccone dalla spazzatura e irromperà
in un interno. Al mondo
spunteranno le pinne. 
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